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Bari-Roma, 23/11/2018 
Prot. 4101 
 
 
Lettera inviata tramite 
posta certificata 
 

Al Sindaco della Città di Molfetta 
(protocollo@cert.comune.molfetta.ba.it) 
Al dirigente del Settore Territorio della 
Città di Molfetta 
(alessandro.binetti@comune.molfetta.ba.it) 
 

e p.c.  al Sindaco della CITTA’ 
METROPOLITANA di BARI 
(segretariogenerale.provincia.bari@pec.rupar.p
uglia.it) 
al Presidente dell’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di BARI 
(presidente@ordingbari.it) 
(segreteria@pec.ordingbari.it) 
 
al Presidente dell’Ordine degli Architetti 
P.P.C. della Provincia di Bari 
(infobari@awn.it) 
(oappc.bari@archiworldpec.it) 
 

 
 
OGGETTO: Richiesta di ritiro dell’Avviso Pubblico emesso dal Comune di Molfetta 

in data 12/11/2018 avente ad oggetto l’“Indagine di mercato per 
manifestazione di interesse per l’esecuzione di servizi tecnici di 
ingegneria e architettura da affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera 
a) del D.Lgs. 50/2016 e smi – Piano di Adeguamento del PRGC al 
PPTR”, successivamente rettificato con Avviso Pubblico del 19/11/2018. 

 
 

 Inarsind, con la presente intende prendere posizione rispetto all’Avviso Pubblico emesso dal 
Comune di Molfetta in data 12/11/2018 avente ad oggetto l’“Indagine di mercato per 
manifestazione di interesse per l’esecuzione di servizi tecnici di ingegneria e architettura da affidare 
ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e smi – Piano di Adeguamento del 
PRGC al PPTR”, successivamente rettificato con Avviso Pubblico del 19/11/2018. 
 Sino dalla prima stesura dell’avviso, poc’anzi richiamata, appare evidente che lo stesso sia 
svilente ed oltraggioso per la dignità del giovane libero professionista, il quale nell’ambito del 
suddetto bando dovrebbe, con il coordinamento del Dirigente, svolgere “…l’attività di “supporto 
alla progettazione” esperita da professionista senior (già individuato)…” 
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L’attività richiesta è riportata nell’avviso specificando che il servizio da affidare sarebbe di 
“…supporto alla progettazione del piano di adeguamento del Piano Regolatore Generale 
Comunale (PRGC) al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), ai sensi dell’art. 97 
delle NTA del PPTR, consistente in: 

- Attività di rilievo e verifica sui luoghi; 
- Predisposizione di elaborazioni specialistiche e di dettaglio; 
- Ogni altra attività richiesta dal Progettista conforme alla tipologia di incarico...” 

Risulta evidente che le attività richieste non si configurino in alcun modo come un mero supporto 
all’attività di progettazione, ma di prestazioni professionali a tutti gli effetti,  retribuite con un 
importo stimato per l’incarico “… a titolo gratuito, in quanto il corrispettivo, prescindendo da una 
stretta utilità economica e spostandosi su leciti elementi immateriali inerenti il fatto stesso del 
divenire ed apparire esecutore della prestazione richiesta dall’Amministrazione, si concretizza 
come effetto di potenziale promozione esterna dell’affidatario, come conseguenza della 
comunicazione al pubblico dell’esecuzione della prestazione professionale. In altri termini l’utilità 
economica del contraente non è finanziaria ma è insita nel fatto stesso di poter eseguire la 
prestazione contrattuale, costituendo un apprezzabile miglioramento del “curriculum”, elemento di 
fondamentale importanza proprio per un “giovane professionista”… 
 Nell’ambito del primo avviso si fa espressamente riferimento, a supporto della pretesa 
gratuità per la prestazione oggetto di indagine di mercato di cui sopra, alla Sentenza n. 4614 del 3 
ottobre 2017 che, giova ricordarlo, si riferiva ad un caso insorto prima della modifica del D. Lgs. 
50/2016 che ha introdotto l’obbligo dell’utilizzo del Decreto parametri per la determinazione del 
base d’asta e prima della Legge di bilancio 2018 dalla quale è stato ulteriormente sancito, oltre 
all’art. 36 della Costituzione, il principio dell’equo compenso per i liberi professionisti. 
 Desta stupore inoltre come si sia cercato di porre rimedio a tale assurdità con la rettifica di 
data 19/11/2018, dove in maniera discutibile l’amministrazione, a seguito anche di intese intercorse 
con l’Ordine professionale degli Architetti della Provincia di Bari (della cui notizia si può prendere 
atto attraverso il sito internet del comune di Molfetta),  stabilisce che “… il corrispettivo forfetario 
dell’incarico è fissato in € 2.000,00 (euro duemila/00) oltre oneri previdenziali e Iva, se dovuti, per 
ciascuno dei due giovani professionisti selezionati” e volto a “…superare la gratuità dell’incarico” 
contemplato nella precedente versione del bando, dove peraltro era già prevista una somma 
complessiva di € 4.000,00 oltre a oneri previdenziali ed IVA , se dovuti, da ripartirsi tra i giovani 
professionisti selezionati, a titolo di rimborso delle spese sostenute, quindi la cifra a disposizione 
rimane di fatto la stessa corrispondente, per propria ammissione, ad un rimborso spese. 
 Intervento di rettifica quindi a nostro modo di vedere irrispettoso e lesivo della dignità della 
figura professionale che pone ancora una volta il “libero professionista” in una condizione di 
sudditanza nei confronti delle stazioni appaltanti, atteggiamento che Inarsind non può accettare. 
 Dalla lettura dei due bandi, quindi, si evince irrefutabilmente che il Comune di Molfetta non 
ritenga le prestazioni professionali meritevoli di un onorario adeguato, circostanze tutte che in 
primo luogo contrastano con quanto disciplinato a livello normativo dall’art. 24, commi 8, 8-bis e 8-
ter del D.Lgs. n. 50/2016 che dispone che per la determinazione dell'importo da porre a base di gara 
per i servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti debbaano utilizzare il DM 
17/06/2016 (c.d. decreto Parametri). 
 Quanto menzionato in tema di corrispettivo dai suddetti bandi, lede altresì 
incontrovertibilmente un diritto costituzionalmente garantito e disciplinato dall’art. 36 della 
Costituzione Italiana: 



INARSIND 
ASSOCIAZIONE DI INTESA SINDACALE 

DEGLI ARCHITETTI E INGEGNERI 
LIBERI PROFESSIONISTI ITALIANI 

 

INARSIND 
ASSOCIAZIONE DI INTESA SINDACALE 

DEGLI ARCHITETTI E INGEGNERI 
LIBERI PROFESSIONISTI ITALIANI 

BARI 
 

 

 

“… Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro 
e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa. …” 

 Sulla base di quanto fin qui esposto, si chiede a questa Amministrazione il ritiro immediato 
dell’avviso in oggetto, auspicandone una riformulazione che garantisca il rispetto del D. Lgs. 
50/2016, dei principi costituzionali ed un Equo Compenso per le professionalità ricercate secondo 
quanto indicato al D.L. n. 148/2017 convertito dalla legge n. 172/2017. 
  

Confidando in un celere e positivo riscontro si porgono, 
 

Distinti saluti 
 

INARSID- sez. Provinciale di Bari INARSIND 
 

 

 

Il Presidente Nazionale 

 
(ing. Michela Diracca) 

  
  

 
 


